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Introduzione 
 

Uno degli obblighi previsti dal D.Lgs.81/08 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro riguarda la valutazione dei rischi [v. Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro. FACTS 
80] che analizza anche la scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o delle miscele chimiche 
impiegate, nonché della sistemazione dei luoghi di lavoro, e deve riguardare “tutti i rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, …” 
[art.28]. 

Le Linee Guida europee sulla valutazione dei rischi sul lavoro propongono un approccio graduale per 
fasi. Il metodo adottato per svolgere la valutazione dei rischi, sussistendo a tale scopo un'ampia varietà di 
metodi, tiene conto delle circostanze e della tipicità dell’INGV, rivelatosi efficace già in precedenti 
occasioni. 

Il processo di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti da pericoli 
presenti sul luogo di lavoro consiste in un esame sistematico di tutti gli aspetti dell’attività lavorativa, nonché 
“quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri paesi, e quelli connessi alla 
specifica tipologia contrattuale”, volto a stabilire: 

i)   cosa può provocare lesioni o danni; 
ii)   se è possibile eliminare i pericoli; 
iii)   quali misure di prevenzione o di protezione sono o devono essere messe in atto per controllare i 

rischi (nel caso in cui non sia possibile eliminare i pericoli). 
 
Un approccio efficace basato sulla valutazione e sulla gestione dei rischi in un posto di lavoro come 

quello della Ricerca e dell’Innovazione Tecnologica, per sua natura sempre in evoluzione, ed in particolare 
per l’INGV, deve vedere i lavoratori partecipi al processo di valutazione e costituire un’azione fondamentale 
per assicurare una gestione della sicurezza e della salute sul lavoro efficiente ed efficace da parte del datore 
di lavoro, concetto peraltro sancito nell’art.20 comma 2 lett. a) del D.Lgs.81/08, che prevede che i lavoratori 
contribuiscano, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti 
a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro [v. Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul 
Lavoro, 2012]. Un tale approccio pertanto richiede un’analisi approfondita che può necessitare di 
condivisione d’informazioni concernenti i rischi e le misure di protezione della salute e della sicurezza messe 
in atto per far fronte a tali rischi, anche in termini di “esperienza” e “tecnica”, così come citati dall’art.2087 
del Codice Civile [G.U. 4 aprile 1942, n.79]. 

Il voler favorire questa condivisione e scambio di informazioni, ma soprattutto la necessità di definire 
una modalità più dettagliata del processo di valutazione risulta utile e fondamentale strumento di raccolta 
preliminare di dati ed informazioni relativi a rischi potenzialmente presenti, e quindi meritevoli di eventuali 
approfondimenti ed analisi successive.  

Le potenzialità del coinvolgimento dei lavoratori nella valutazione dei rischi e nella prevenzione, tra 
l’altro, vengono costantemente ribadite dall’Agenzia Europea per la Sicurezza e Salute sul lavoro (EU-
OSHA), così come peraltro espressamente trattato anche in occasione della Campagna 2012-2013 
“Lavoriamo insieme per la prevenzione dei rischi”. 

Facendo propri quindi questi concetti, si è operato in tal senso, implementando un sistema di gestione 
già adottato negli anni passati, esteso dapprima alle singole sedi INGV, e dal 2013 - anno in cui è stato 
nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (nazionale) -, globalmente esteso a tutte 
le sedi INGV, ma informatizzato, la cui banca dati, condivisa dai soggetti della sicurezza e salute, costituisce 
la base di partenza delle analisi, delle valutazioni e degli approfondimenti successivi. 

Sinteticamente si può dire che il sistema adottato ha i requisiti previsti per rientrare nella categoria di 
“buona prassi”, intesa come soluzione organizzativa o procedurale coerente con la normativa vigente e con le 
norme di buona tecnica, adottata volontariamente e finalizzata a promuovere la Salute e Sicurezza sui luoghi 
di lavoro. 
 

 
1. Acronimi e definizioni 

 
Le definizioni utilizzate nel seguito, sono quelle previste dalle disposizioni dell’art.2 del Decreto 

Legislativo 81/2008 e s.m.i. (c.d. T.U. in materia di tutela della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro). 
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Al fine inoltre di definire al meglio ed in modo univoco alcune terminologie utilizzate nella prassi, si 
riportano nel seguito alcuni acronimi utilizzati nella prassi corrente [v. Barone e Campisi, 2017]. 

 
1.1 Acronimi 
SPL: Scheda Posto di Lavoro 
SdG: Sistema di Gestione 
DVR: Documento di Valutazione dei Rischi 
DPI: Dispositivi di Protezione Individuale 
Decreto: Decreto Legislativo n.81/2008 e successive modifiche e integrazioni 
T.U.: Testo Unico 
EU-OSHA: Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro 
 
 
2. Analisi degli adempimenti e inquadramento dei riferimenti normativi 

 
La Sicurezza e la Salute dei lavoratori viene tutelata in Europa attraverso un approccio basato sulla 

Valutazione e sulla gestione dei Rischi [v. Barone, 2005]. 
La Valutazione dei Rischi in materia di Sicurezza e Salute trova la sua disciplina generale nel D.lgs. 

81/08 e s.m.i., ed è un obbligo posto a carico del Datore di Lavoro, e che non può essere delegato [v. art.17 
c.1 lett.a)]. Essa è prevista in particolare dall’art. 17 e 28 del citato decreto, e riguarda “tutti i rischi per la 
Sicurezza e la Salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 
particolari, …” e “quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione 
di lavoro”; motivo per cui il SdG è progettato e realizzato per coinvolgere anche categorie di “lavoratori”, 
che secondo l’immaginario collettivo potrebbero non propriamente rientrare in tale fattispecie [v. Corte di 
Cassazione, Sez. IV Penale, Sentenza n.28353 del 13/7/2012 e Sentenza n.11388 del 17/3/2016], e per 
risultare fondamentale per strutturare la valutazione in modo da garantire che tutti i pericoli e i rischi 
pertinenti possano essere presi in considerazione, al fine della prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali di tutti i lavoratori dell’INGV. 
 
2.1 Destinatari 

Nell’ambito del sistema di promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, i Datori di 
Lavoro, così come definiti dall’art. 2 D.Lgs.81/08, sono individuati fra i destinatari degli obblighi e 
dell’attività prevista nel citato decreto, così come le altre figure, quale quelle del Servizio di Prevenzione e 
Protezione, del Medico Competente, del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, che a vario titolo 
contribuiscono ciascuno per propria competenza e professionalità al raggiungimento degli standard tecnico-
normativi.  

Il SdG [v. Barone e Mangiagli, 2008] quindi contribuisce indirettamente a poter provvedere 
all’assolvimento dei compiti previsti normativamente a carico delle diverse figure della prevenzione, 
consentendo quindi: 

i)   al Datore di Lavoro di valutare tutti i rischi per la Sicurezza e la Salute di tutti i lavoratori in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art.17 e 28 del decreto; 

ii)   al Servizio di Prevenzione e Protezione di individuare ai sensi dell’art.33 del decreto, ad esempio 
i fattori di rischio, ad elaborare le misure preventive e protettive, ad elaborare le procedure di 
sicurezza, a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori [v. Barone e 
Campisi, 2017]; 

iii)   al Medico Competente di effettuare la sorveglianza sanitaria comprensiva delle visite mediche 
periodiche e relativi giudizi relativi alla mansione specifica ai sensi dell’art. 41 del decreto; 

iv)   al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ad esempio l’opportunità di promuovere 
l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la 
salute e l’integrità fisica del lavoratore, oltre che formulare proposte in merito alla attività di 
prevenzione, secondo quanto disposto dall’art. 50 del citato decreto; 

v)   al Lavoratore di contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della Salute e 
Sicurezza sui luoghi di lavoro, secondo quanto disposto dall’art.20 del decreto. 
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3. Il Database SAFETY-INGV: Allestimento, configurazione e obiettivi del SdG 
 

Il Sistema di Gestione (edizione 2017), nato e realizzato già nel 2002 in formato cartaceo e poi nel 
2013 sviluppato nella versione informatica similare all’attuale, comprensivo del Database SAFETY-INGV, è 
ideato per agevolare le attività previste a carico del Datore di Lavoro e dei suoi delegati, che via via si 
susseguono, e che comunque devono fornire al Servizio di Prevenzione e Protezione ed al Medico 
Competente informazioni in merito alla natura dei rischi, ecc., così come stabilito dall’art.18 comma 2 lett. a) 
del decreto, e contestualmente dare seguito a quanto concepito dalle direttive comunitarie in termini di 
coinvolgimento del personale negli adempimenti della analisi e Valutazione dei Rischi nei luoghi di lavoro. 

Dato per assodato che il DVR è un documento “dinamico”, e considerata l’evoluzione e/o modifiche 
periodiche di alcune attività lavorative svolte dal personale, si è provveduto ad aggiornare e migliorare il 
Sistema di Gestione Informatizzata – Schede Posto di Lavoroweb rispetto la precedente versione del 2013, in 
modo da agevolarne la compilazione da parte del lavoratore, e renderlo più agevole nella successiva 
consultazione ed analisi dei dati raccolti nel Database da parte di tutti i soggetti della prevenzione. 

In virtù della dinamicità di alcune delle attività svolte nell’ambito della ricerca e della innovazione 
tecnologica dell’INGV, è naturalmente prevista la ricompilazione della SPL, in modo da aggiornarne i 
contenuti secondo necessità ed utilità. 

Il SdG informatico è stato ottimizzato e sottoposto a test preliminari fra i componenti del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, e successivamente sottoposto all’attenzione dei RRLLS, in modo tale che, 
consultati, potessero fornire utili suggerimenti eventualmente migliorativi del sistema adottato. 

 
 Quindi, così come delineato dal citato decreto, il SdG ed il relativo Database consentono di: 
i)   provvedere con criteri di semplicità, brevità e comprensibilità, a garantire la completezza e 

l’idoneità del successivo strumento operativo di pianificazione degli interventi di prevenzione e 
protezione; 

ii)   fornire l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati a seguito della valutazione; 

iii)   individuare il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di sicurezza; 

iv)   determinare le procedure per l’attuazione delle misure da realizzare; 
v)   individuare quelle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 

richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento, idoneità sanitaria alla mansione specifica. 

 
Dall’esigenza quindi di ottemperare ad un obbligo normativo, si passa ad un Sistema di Gestione ed un 

Database che, pur costituendo il punto di partenza per le analisi e valutazioni da approfondire, costituisce un 
valido sistema per definire la natura dei rischi, a seguito della quale è possibile ad esempio programmare in 
termini qualitativi oltre che quantitativi, la sorveglianza sanitaria [v. Corte di Cassazione, Sez. IV Penale, 
Sentenza n.35425 del 24/8/2016], la formazione, l’informazione e l’addestramento, l’acquisizione di 
adeguati DPI, ed altro ancora. 

La Valutazione dei Rischi [v. Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81], rappresentando peraltro un 
processo di gestione fondamentale volto alla protezione dei lavoratori, vede il datore di lavoro protagonista 
dell’identificazione dei pericoli per ciascun singolo lavoratore che potrebbero comportare lesioni, quali quelli 
derivanti ad esempio da esposizione ad agenti fisici, chimici, ecc., ma anche altri [v. Decreto Legislativo 17 
marzo 1995, n. 230], [v. Decreto Ministeriale 10 marzo 1998] e che, in ottemperanza di una prescrizione 
legale, procede alla consultazione dei singoli lavoratori in merito alla Valutazione dei Rischi e alle misure di 
prevenzione e protezione, costituendo un modo attivo di partecipazione [v. art. 20 comma 2 lett.a) Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81], che risulta tanto più efficace, quanto più alto è il coinvolgimento dei 
lavoratori stessi. 

La partecipazione dei lavoratori costituisce pertanto una parte importante della gestione della Salute e 
della Sicurezza, che in occasione della somministrazione della SPL di maggio 2017 ha registrato la 
partecipazione di un totale di 860 colleghi dell’INGV (al 28/6/2017), su un totale in organico (al 16/05/2017) 
di 847 unità, pari al 98,48%.  

Nel caso specifico il SdG prevede il coinvolgimento e la partecipazione di tutti i lavoratori, così come 
la ulteriore consultazione degli stessi lavoratori e/o dei loro rappresentanti (RLS) nelle fasi successive di 
valutazione, utilizzando pertanto un metodo di partecipazione sia formale che informale, registrando la 
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partecipazione diretta dei lavoratori e dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza non come delle 
alternative, quanto piuttosto come modalità differenti da associare nel modo più efficace possibile. 

Sostanzialmente l’attuazione del SdG, e l’implementazione ed utilizzo del Database SAFETY-INGV, 
così come previsto per una buona prassi, prevede fasi successive, individuate schematicamente in figura 1. 

 
 

 
 

Figura 1. Schema a blocchi del SdG. 
 
 
La prima fase è stata quella di coinvolgere tutti i lavoratori, comprendendo tutti quelli definiti 

dall’articolo 2 del decreto.  
Questa raccolta di informazioni, che in una fase iniziale non poteva essere un’intervista ad ogni 

singolo lavoratore, è consistita nella compilazione di un questionario e nella relativa raccolta di 
informazioni imputate nel Database SAFETY-INGV. Tutti i lavoratori sono stati coinvolti nel rispondere al 
questionario e dare le loro informazioni in tema di modalità di svolgimento delle attività svolta. 

Per capire la consistenza “reale” e la attendibilità rispetto a quanto riportato nella SPL, segue il 
lavoro post ricezione dei questionari di analisi e rilievi strumentali; pertanto nella fase successiva, il SdG 
prevede il coinvolgimento dei delegati del Datore di Lavoro (Direttori di Sezione) che hanno potuto 
acquisire a loro volta informazioni utili alla validazione o meno della Scheda Posto di Lavoro compilata dal 
singolo lavoratore. A questa fase quindi seguono approfondimenti documentali, tecnici e sopralluoghi nelle 
varie sedi INGV da parte del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, per quegli 
aspetti che possono prevedere aspetti di criticità, e/o comunque necessitano di misurazioni, monitoraggi 
strumentali, e/o approfondimenti. 

A tale fase ne segue un’altra di orientamento degli interventi di implementazione dell’azione di 
prevenzione e protezione, comprendente attività formativa specialistica nei confronti del personale, 
esigenza disponibilità di Dispositivi di Protezione Individuale, rilievi e valutazioni strumentali specifici, 
approfondimento di aspetti legati alla sorveglianza sanitaria, e molto altro. 

Il sistema informatizzato permette la compilazione della Scheda Posto di Lavoro da parte di tutto il 
personale INGV sparso sul territorio nazionale, e la raccolta dei dati in tempo reale. 

Gli item previsti nel questionario, sono “tarati” tenendo conto dell’utilizzatore che è costituito da 
personale qualificato, consentendo un’agevole compilazione, prevedendo comunque, nei casi ove richiesto, 
una specifica attività informativa preliminare. 

1 
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Il SdG è stato ideato e progettato in modo da consentire l’accesso alla compilazione della SPL in 
modo fattibile e facile, offrendo l’opportunità di un momento di riflessione ed analisi sulle modalità delle 
attività lavorative svolte.  

Ad ogni partecipante è stata quindi offerta la possibilità di accesso alla compilazione della SPL in 
qualsiasi momento della giornata lavorativa, semplicemente collegandosi all’indirizzo http://spp-
web.pi.ingv.it, e compilando gli item secondo la modalità descritta nel successivo punto 3.1. 

La metodologia adottata è esportabile anche per altre realtà lavorative essendo peraltro un sistema 
riconoscibile di buona prassi. 

Questo SdG che è stato sviluppato, si basa anche su alcune conoscenze in ambito comportamentale, 
che ha permesso di ottenere due vantaggi:  

i)   migliorare la valutazione dei rischi; 
ii)  avere un coinvolgimento pressoché totale dei lavoratori. 
 
Quindi il SdG da un lato consente di adempiere ad obblighi legislativi posti a carico del Datore di 

Lavoro e dei Dirigenti, tramite lo sviluppo di metodologie, tecniche e strumenti validi di comunicazione al 
fine di generare, consolidare e valorizzare i comportamenti di Sicurezza e tutela della Salute, e diffondere la 
cultura della prevenzione all’interno dell’INGV, assicurando la fornitura dei servizi generali d’interesse per 
l’organizzazione e il funzionamento dell’INGV, riguardanti … l’attuazione della normativa attinente 
all’igiene e alla Sicurezza sul luogo di lavoro [art. 14 – Amministrazione centrale, D.P. n.90/2011], e 
dall’altro permette ai lavoratori di contribuire, insieme al Datore di Lavoro e ai dirigenti, all’adempimento 
degli obblighi previsti a tutela della Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro [art. 20 comma 2 lett.a) 
D.Lgs.81/08 – Obblighi dei lavoratori] diventando opportunità di consapevolezza nel voler contribuire alla 
costruzione di un diverso modo di lavorare in cui Ricerca e Prevenzione si integrano coerentemente con il 
dovere di Sicurezza e Salute, che diventa in tal modo un impegno personale, oltre che professionale. 

 
3.1 Articolazione e descrizione del Sistema di Gestione SPL e servizio web 

I dipendenti dell’INGV, per poter compilare la scheda posto di lavoro on-line, devono collegarsi con 
un web browser al sito http://spp-web.pi.ingv.it. La home page presenta il servizio e chi lo ha implementato 
(figura 2). 
 
 

 
 

Figura 2. Schermata di ingresso al SdG. 
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Per poter andare alla form che effettivamente raccoglie le informazioni, è necessario seguire il link 
web denominato “Compila la scheda”. 
 

 
 

Figura 3. Schermata SPL. 
 
 

Come mostrato in figura 3 il sistema mostra al dipendente una form di raccolta informazioni, sia quelle 
obbligatorie che quelle facoltative. Nella prima parte sono richieste informazioni riguardanti il profilo del 
dipendente, e nel seguito sono richieste informazioni riguardanti l’attività lavorativa. Una volta inserite tutte 
le informazioni, il sistema crea una Scheda Posto di Lavoro in formato pdf e contestualmente inserisce nel 
database SAFETY-INGV i dati. Il dipendente scaricherà la SPL e la stamperà allo scopo di apporre la sua 
firma e quella del Direttore di Sezione di riferimento. 
 
 

 
 

Figura 4. Schermata modulo SPL. 
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Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ha a disposizione una interfaccia di 
amministrazione per gestire le schede inserite dai dipendenti. Tale servizio fa sempre parte del sito spp-
web.pi.ingv.it, ma l’accesso è subordinato all’inserimento di un nome utente e una password (v. figura 5). 
 
 

 
 

Figura 5. Schermata di autenticazione per accesso al server. 
 
 

 
 

Figura 6. Schermata dellea lista delle SPL compilate. 
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Come mostrato dalla figura 6 nella prima pagina dell’amministrazione viene riportata la lista delle 
schede inserite. In alto a destra vi è un link (schede posto lavoro.xls) per poter scaricare tutti i dati delle 
schede posto di lavoro in formato excel, questo dà modo all’ufficio del Servizio di Prevenzione e Protezione 
di poter elaborare secondo necessità i dati inseriti dai dipendenti, in modo da ricavarne dati aggregati, 
statistiche, e molto altro ancora.  

Il link “guarda scheda” permette ovviamente di visionare la singola scheda nella sua interezza nel 
formato pdf. 

Il link “ELIMINA” è utilizzato dall’amministratore del sistema, solo su espressa richiesta del 
lavoratore, che, in caso di obsolescenza o necessità di modificare e aggiornare la SPL ne richiede in modo 
ufficiale, semplicemente a mezzo e.mail, l’annullamento per consentirne la ricompilazione a seguito di 
aggiornamenti necessari (cambio di mansione, sostanze e prodotti in uso, ecc.).  

Il sistema è stato inteso in termini di essenzialità e semplicità massima, sia lato utente (dipendente), sia 
lato amministratore del SdG. 
 
3.2 Descrizione dell’architettura del servizio 

Il servizio è implementato su server con sistema operativo linux, il web server è stato implementato 
con il software open source Apache (www.apache.org), le pagine statiche (prima pagina e form) sono state 
scritte in linguaggio html mentre la parte dinamica (inserimento dati e amministrazione delle schede) sono 
stati utilizzati script CGI (Common Gateway Interface) scritti nel linguaggio di programmazione perl. 

La figura 7 mostra lo schema a blocchi dell’architettura utilizzata e le relazioni tra i moduli. Il 
software Apache (web server) si incarica di gestire le richieste via web provenienti dalla rete, gli script GCI 
elaborano le richieste immettendo, leggendo e cancellando i dati nel database. Il database nel caso specifico 
è stato implementato mediante la strutturazione dei dati immessi su file.  
 
 

 
 

Figura 7. Schema a blocchi del SdG progettato. 
 

 
Questa scelta è giustificata data la esiguità di righe da scrivere su file (ogni riga è una scheda posto di 

lavoro) e dal fatto che avendo tutti i dati su file è immediatamente esportabile in ogni formato (v. figura 8). 
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Figura 8. Database SAFETY-INGV SPL. 
 
 

L’istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia ha al suo attivo circa 1000 dipendenti, quindi il file 
rappresentante il database ha circa 1000 righe con una dimensione di 500 KB circa. Questo tipo di file è 
facilmente manipolabile da piattaforme server anche di medio livello di prestazioni. Non essendo necessario 
un database server, l’applicazione ha meno vincoli per poter essere utilizzata da diverse piattaforme. I due 
requisiti richiesti sono è la presenza di un webserver (qualsiasi) e la presenza del linguaggio perl sulla 
macchina (con qualsiasi sistema operativo). Per ovviare alla scrittura su file da più sessioni in contemporanea 
è stata utilizzata la funzione “flock”. La funzione file lock effettua il lock del file del database durante la 
richiesta da parte di una sessione utente, in modo da non generare inconsistenze date da più sessioni che 
contemporaneamente accedono al file.  

 
3.3 Descrizione registrazione utente ed inserimento dati 

L’utente (lavoratore INGV) provvede all’inserimento dei dati richiesti ed utili alla identificazione del 
soggetto e a fornire una breve descrizione delle mansioni svolte (v. figura 9). 
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Figura 9. Schermata iniziale delle SPL. 
 

A seguire, l’utente dovrà inserire informazioni relative all’eventuale uso di videoterminale e tempo 
dedicato, all’uso di DPI, attrezzature di lavoro, movimentazione manuale di carichi, ecc. 
 

 
 

Figura 10. Modulo Scheda Posto di Lavoro. 
 

Nella fase successiva della compilazione della SPL vengono richieste informazioni in merito a 
eventuale esposizione ad agenti fisici, esposizione ad agenti chimici, esposizione ad agenti biologici, ed 
eventuali attività svolte in particolari condizioni ambientali (v. figure 11 e 12). 
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Figura 11. Scheda Posto di Lavoro: esposizione ad agenti fisici, agenti chimici (non cancerogeni). 
   

       
 

Figura 12. Scheda Posto di Lavoro: esposizione ad agenti cancerogeni, agenti biologici, e lavori in 
particolari condizioni ambientali. 
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La parte finale della SPL è riservata alla acquisizione di informazioni inerenti la eventuale produzione 
di rifiuti speciali inerenti le attività svolte, nonché alla acquisizione delle informazioni inerenti la 
partecipazione con esito positivo a Corsi di Informazione e Formazione in materia di Sicurezza e Salute, 
oltre che l’assolvimento dell’obbligo della visita medica secondo protocollo definito dalla Sorveglianza 
Sanitaria, e relativo esito (v. figura 13). 

 
 

  
 

Figura 13. Scheda Posto di Lavoro: Informazione e Formazione ed esito visita sanitaria. 

 
 
Giunti alla fine della SPL, basterà quindi cliccare sul pulsante “invia”, e da quel momento i dati 

saranno presenti nel Database SAFETY-INGV-INGV, e quindi consultabili. 
La SPL, e relativo contenuto del Database, sarà comunque utilizzabile solo dopo validazione da parte 

del Datore di Lavoro o suoi delegati (v. figura 14). 
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Figura 14. Facsimile di stampa della Scheda Posto di Lavoro compilata. 
 
 
Il contenuto della SPL sarà oggetto di approfondimento da parte del Servizio di Prevenzione e 

Protezione e del Medico Competente per le necessità del caso. 
Naturalmente, qualora dovessero ravvisarsi incongruenze, o qualora vi fosse la necessità da parte del 

lavoratore di modificare la SPL, al fine di tenere una banca dati univoca e sempre aggiornata, nonché priva 
di duplicazioni, sarà necessaria una richiesta specifica all’amministratore del sistema, che provvederà 
all’annullamento della specifica SPL. 

 
 

 
 

Figura 15. Schermata eliminazione Scheda Posto di Lavoro compilata. 
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Figura 16. Schermata di alert per credenziali già utilizzate. 
 

 
Qualora per errore o volutamente l’utente avesse già utilizzato il sistema, si prevede un sistema di 

controllo che ne impedisce il riutilizzo fino alla segnalazione al gestore del sistema; ciò consentirà di poter 
aggiornare la Banca Dati, ma con consenso informato dei gestori e degli utilizzatori. 

L’iter del processo per la compilazione della SPL, sarà identico al caso precedente (stampa 
fronte/retro, firme, aggiornamento automatico). 

Il possesso di un sistema di firma digitale da parte di tutti i soggetti previsti, potrebbe portare in un 
prossimo futuro ad evitare la stampa delle SPL. 

 
3.4 Interfaccia elaboratore/uomo 

All’atto dell’elaborazione e della scelta dell’architettura del SdG, sono state privilegiate le scelte che 
potessero essere conformi anche a quanto previsto nell’Allegato XXXIV punto 3 del decreto, per quanto 
attiene l’interfaccia elaboratore/uomo e la mansione che implica l’utilizzo di unità videoterminali, infatti 
sono stati rispettati i criteri di: 

i)   adeguatezza alla mansione da svolgere; 
ii)   facilità ed uso adeguato al livello di conoscenza e di esperienza dell’utilizzatore; 
iii)   assenza di dispositivi di controllo quantitativo o qualitativo che possa essere utilizzato all’insaputa 

dei lavoratori; 
iv)   struttura tale da fornire ai lavoratori indicazioni comprensibili; 
v)   sistema che deve fornire l’informazione con un formato ed un ritmo adeguato agli operatori; 
vi)   rispetto dei principi dell’ergonomia applicati all’elaborazione dell’informazione da parte dell’uomo. 

 
 
4. Conclusioni 
 

Nel presente Rapporto Tecnico è stato descritto in termini essenziali, il processo evolutivo di analisi e 
Valutazione dei Rischi in materia di Sicurezza e Salute adottato nell’ambito dell’INGV, in un’ottica di 
promozione e coinvolgimento di tutti i lavoratori, centrando il principio del significato pratico 
dell’espressione “partecipazione effettiva”, sottolineando il ruolo attivo e collaborativo dei colleghi e del 
management INGV, utili per introdurre miglioramenti significativi nel posto di lavoro della Ricerca e 
dell’Innovazione Tecnologica. 
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Sono state privilegiate metodologie interattive e innovative, tese a favorire ed adottare processi di 
valutazione e comunicazione legati ai concetti della prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali, ed a quello di “modello di organizzazione e di gestione” attraverso un approccio 
interdisciplinare orientato a migliorare il coinvolgimento e l'interazione dei partecipanti così da 
massimizzarne i risultati. 

La metodologia utilizzata pertanto ha voluto rispondere da un lato alle esigenze collegate ad alcuni 
aspetti della Sicurezza e Salute, dall’altro alle aspettative di quelle organizzazioni (INGV) che, 
congiuntamente agli interventi normativamente obbligatori, vogliono investire in modo innovativo in 
“comportamenti efficaci”, accelerando il raggiungimento dei risultati, anche in un’ottica di benessere 
organizzativo all’interno dei luoghi di lavoro della Ricerca, comprese quelle in outdoor (aree esterne a 
Rischio Sismico, Vulcanico ed Ambientale). 

Al fine, inoltre, di poter passare alla fase successiva di approfondimento ed analisi di Valutazione dei 
Rischi prevista dall'art. 17 c.1 lett.a) del D.Lgs.81/08 (Obblighi del Datore di Lavoro non delegabili), 
secondo le modalità previste dall'art.29 (Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi), le Schede 
Posto di Lavoro (validate dalle parti interessate) costituiranno utile strumento per agevolare le attività della 
Direzione nei compiti ad essa assegnati sia dallo Statuto INGV in vigore in termini di prerogative di 
organizzazione, ecc., sia in termini di applicazione del D.Lgs.81/08 e s.m.i., fra cui quello che prevede di 
fornire al Servizio di Prevenzione e Protezione ed al Medico Competente informazioni in merito alla natura 
dei rischi, organizzazione del lavoro, programmazione e attuazione delle misure preventive e protettive, 
descrizione impianti e processi produttivi, ecc. (art.18 c.2 del citato decreto). 

Le informazioni contenute nelle Schede Posto di Lavoro pertanto, contribuiranno ad una 
omogenizzazione ed “armonizzazione delle attività di prevenzione e protezione di tutto l'Istituto” [Delibera 
del CdA n.318/2017, Capo II art.5 – Settore Servizio di Prevenzione e Protezione], e saranno utile strumento 
per la definizione dei necessari approfondimenti tecnici ed indagini strumentali, ecc., costituendo quindi 
importante strumento fruitivo e documentale. 

L’adozione del SdG inoltre è stato motivo di incontro delle parti interessate, secondo i principi della 
campagna 2012-2013 dell’EU-OSHA intitolata «Ambienti di lavoro sani» che si prefiggeva l’obiettivo di 
incoraggiare datori di lavoro, lavoratori, rappresentanti dei lavoratori e altre parti interessate ad unire le forze 
per migliorare la Salute e la Sicurezza; inoltre la creazione e l’aggiornamento del Database “SAFETY-
INGV”, può risultare utile a promuovere l’attuazione delle buone pratiche finalizzate all’ottimizzazione del 
risultato, ed alla implementazione di quelle altre ancora da realizzare.  

Il Database “SAFETY-INGV” è stato pensato e creato privilegiando in know-how disponibile 
all’interno del Servizio di Prevenzione e Protezione, ed è stato realizzato in house, consentendo 
l’acquisizione di dati ed informazioni utili anche per le successive attività di aggiornamento, raccogliendo 
dati necessari all’implementazione di un sistema di gestione della Sicurezza e della Salute dell’INGV, ma 
che certamente si presta ad implementazioni e sviluppi informatici futuri, in grado di agevolarne ampliarne le 
potenzialità. 
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